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Siena, oggi.

Sveglia!
Sveglia!
Sveglia!

Buon-
giorno,

amici
miei…

Stavo 
facendo 

un sogno, 
sapete?

Incon-
travo me 
stesso in
un vicolo e
gli davo ap-
puntamento 
per vederci.

Come se
non fos-

simo già lì, 
capite?

Sorride-
vamo entrambi, 
c’era un sacco 

di luce.

“Dottor Mudo 
Draw”, dicevo 
all’altro me...

“ci vedia-
mo nel fu-

turo!”
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E tu vieni 
con me, ra-
gazza mia.

Sei trop-
po preziosa 
per essere 

lasciata
da sola.

Ah, non 
vedo l’ora 
che tutti 
sappiano!

E che
bella gior-

nata!

Buongiorno, 
signora! 

Può 
dirlo 

forte!

Ah, mio
caro Macro-

scopio!

Oh, pro-
fessore, 

oggi il sole 
splende,

eh?

Come 
cambieremo

il mondo… non
lo immagini 
nemmeno!

Quante
cose incre-

dibili che
faremo
insieme! 
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…You are
my sunshine

my only 
sunshine...

…You
make me

happy When 
skies are 

gray…
oh!

…You’ll
never 
know, 
dear... 

...how
much I love 

you…

…Please 
don’t take 
my sunshine 

away…

Non
posso 

permet-
tere
che--

Maledetti!

Ecco,
qui sarai al 

sicuro.
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Anf 
anf!

Ma… 
non 
c’è!

Sss… 
dobbiamo 
rivedere 
il piano.

Dobbiamo 
trovarlo… a

qualunque 
costo.

E ora, 
capo?

Ho gli
occhi anch’io, 
deficiente! 

Sss!

Dev’es-
sere qui… 

sss.

NGH!
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Oh,
no, dot-
tore…

Dottor 
Draw, si 
svegli!

Non ce 
l’hanno, 
vero?

Mi
dica che

non hanno 
preso il 
proto-
tipo…

Ehi!

Che
succede

là?

Oh, po-
ver’uomo!

Una
rapina, di 

certo!
L’hanno 

conciato per 
le feste…

Chiamate 
un’ambulanza,

presto!

Fermo!
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Non
penso di 
farcela.

Lo
dici a 
me?

Ah, ra-
gazzi, state
tranquilli…

Non
possiamo 

semplicemen-
te evitare?

C’è il compito in
classe di matematica, 
Lisa, come facciamo

ad evitarlo?!

E domani
quello di italiano,
Alex, non dimen-

ticarlo!

Genny, tu sei
un genio… è Lisa

che dovrebbe
preoccuparsi!

Ah, Faris, mi
conosci: io vorrei 
solo sdraiarmi al 
Sole a non fare

niente!

Mi sono
pure scordato 
la calcolatrice 

a casa…

Oddio,
e se domani 
mi dimentico 

il diziona-
rio?

Ehi, un
po’ di fiducia, 
andrà tutto 

bene…

…godiamocela 
un po’ prima di 
preoccuparci!

Ah ah 
ah!

Giusto!

Che 
tipa!
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Ehi, ma…
che suc-

cede?

Qualcu-
no si sarà 

sentito 
male…

…era
incappuc-

ciato, alto e 
snello…

…è scap-
pato via, ve-

locissimo, e poi
“puf”, sparito

nel nulla!…

…no, non
l’ho visto 
colpire il 
vecchio…

…dicono
sia un profes-
sore dell’uni-

versità…
…ma era 
chino su
di lui…

…se la 
caverà?…

Un’aggres-
sione. Che 

paura…
Eh?

Ragazzi, 
aspettate.
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Cos’è?
È… è…

una calco-
latrice!

Che
vi dicevo? 

Basta avere 
fiducia!

Ma
che stra-
ni questi 
simboli!

Fa’ un po’ 
vedere…

Scusa 
Genny…

Alex!

…ma 
serve a 

me!

Ah ah 
ah! Ladro!

Ah ah 
ah!

Prendi-
la, se ce

la fai!

Fermati!
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Aaah!
A-avete

visto anche 
voi?

Visto 
cosa?

Uhm… QUAL-
COSA DI STRANO 
che ha cercato

di prendere
Alex…

Be’, SI... 
TU!

Ah ah ah!

uhm...

Vi giuro 
che l’ho 
visto…

Adesso, 
capo?

No, troppa 
gente, sss. 
Aspettiamo
che escano.

Okay…

…e 
adesso, 
capo?

Sssei
un povero 

idiota.

11



Perché
non fun-

zioni?

Tempo 
scaduto… 

conse-
gnare!

Profes-
soressa, ho

finito!

Anf
anf… ma 
perché?

Che bello 
sarebbe an-
dare fuori a 

giocare...

Yaaaun.

Imparare
è un’occa-

sione… non 
spreca-

tela!

…e mi rac-
comando, 

se vi becco 
a copiare 
saranno

guai!
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Quindi 
com’è 
finita?

Tu che dici?…
ho consegnato 

in bianco!

Porca 
miseria…

Tutta colpa
di questa ma-

ledetta!

Da’
qua, fammi 

vedere 
bene.

Non
capisco… 
ma… guar-

date!
Ogni volta 

che la punto 
su qualcosa 
i diagrammi 
cambiano!

Cosa
pensi che 

voglia
dire?

A parte
che non è
una calco-

latrice?

Non so 
proprio che 

diavolo possa 
essere.

E di chi, 
soprat-
tutto.
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Certo, è 
elettronico, 
e calcola… 
qualcosa.

Ma cosa?

Ragazzi
e se il pro-
prietario la

volesse 
indietro?

E se qual-
cuno la stesse 

cercando?

Salve, 
ragazzi.

Non la
faremo lunga,

non abbiamo molto 
tempo, sss, e ci sem-

brate dei ragazzi 
intelligenti.

Dateci
il proto-

tipo, e non
vi faremo

niente.

Altri-
menti,
sss…

C-chi 
siete?

Non vuoi 
saperlo, 

ragazzina, 
credimi.

C-che 
facciamo?

Non 
glielo 
diamo.

Poco ma 
sicuro.

Allora… 
scappiamo!
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Aaah!

Aiuto!

Qui
dentro, 
ragazzi!

Ultima 
possibilità, 

piccoli…

Oh, no!
È senza 
uscita.

…lette-
ralmente,

sss.
Andate

via!
Non

è roba 
vostra!

Ma 
nemmeno 
vostra.

Quattro 
bravi umani
in giovane 

età.

Che 
ssspreco...
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…aaaah!

Argh!

Ma 
cosa…?

State 
indietro!

Ahhh!

Santo 
cielo!

S-
sono…

…mostri!

Ssss!

Ssss!

Mostri
fatti di 
ombra!
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Ouch! Ngh!

Tenetevi 
forte.

Aaaah!

Oddiooo!

Ngh!

…quassù
non possono 
raggiungerci, 

troppa
luce.

Ah, io sono 
Ray, piacere di 

conoscervi.

Okay…
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E
dicci chi 

sei!
Senti un

po’, tu, togliti 
subito quella 

maschera! E
cosa 
vuoi!

E che
cavolo sta 

succedendo!

Eh eh…
andiamo

con ordine,
che dite,
ragazzi?

Primo:
questa non

è una ma-
schera.

Appartengo
alla razza dei

Solari, un’evo-
luzione dei

fotoni!

Possiamo
fare tutto 

quello che fanno 
le particelle di 
luce…ma siamo 

senzienti!

Genny!

Sono un 
alieno!

Che
ficata 

terrifi-
cante.

Non
so se ti 
credo…

Ora però
dicci cosa vuoi

e cos’erano quelle 
cose che volevano 

farci a pezzi.

La risposta 
sta tutta nel 
prototipo…
Lisa, giusto?

S-sì…ma 
come…?

Puntatelo
su qualcosa.
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Vedete, noi
Solari siamo devo-

ti a nostro padre, il 
Sole, e non possiamo 

permettere che la
sua energia vada 

sprecata.

Soprat-
tutto

qui sulla
Terra.

Per questo 
abbiamo trovato 
il dottor Draw, e 
insieme abbiamo 
costruito una 

macchina…

…un
prototipo 

funzionante di 
calcolatrice 
per energia 

solare!

Quanto
sole c’è in 

ogni singolo 
elemento di 

questo
mondo?

Persone,
piante, mattoni, 

mezzi di trasporto… 
l’energia del Sole è
ovunque, dobbiamo 
solo capire pre-

cisamente
quanta!

E c’è pure
un Macroscopio,
nello studio del

dottor Draw, con
cui chiunque potrà se-

guire il viaggio dei
fotoni e capire
quanto lavoro

c’è dietro.

Ooh…

Okay, Ray, 
tutto molto
fico!… ma i 

mostri?
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...ma far
conoscere loro il 

vero volto del Sole 
salverà il mondo!

…

Capisco, 
dovete ve-
dere con i 

vostri
occhi.

Datemi 
la mano.

Così hanno inviato
emissari per mettere i

bastoni fra le ruote a noi e
al dottor Draw… per impe-

dirci di far sapere la
verità a tutti!

La razza degli uomini è
più avida e stupida di quanto 

vorremmo, non capiscono che 
quest’alleanza li porterà

alla distruzione…

Non sappiamo da dove vengano le 
Sprecombre, ma sono esseri antichissimi, 

da sempre in combutta con i grandi 
sfruttatori di energia umani.

Li hanno sedotti con promesse di ricchezza, 
con l’obiettivo di togliere più energia pos-

sibile al pianeta e impedire che venga
utilizzata per il suo bene!
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Non c’è
niente di meglio
dell’esperienza
per imparare!

Rayyyy!

State 
tranquilli, 

siamo in una 
proiezione 
mentale!

S-stiamo… 
viaggiando 

con la
mente? Esatto…

i nostri corpi 
sono al sicu-

ro sulla
terra!

Ma è 
così… 
vero!

Quello 
è…

E lo
sapete per-
ché sembra

reale?

Perché 
lo è!

Che
succe-
deeee?

Aaaah!Uoooooaaah!

…nostro
padre, il 

Sole!
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Eccoci!

Siamo in
mezzo ai miei 

fratelli fotoni,
le particelle che

vanno a dare 
energia al

tutto!

Li
seguiamo 

passo passo 
e vediamo che 
viaggio fanno 
ogni giorno, 

che ne
dite?Avete 

ancora 
paura?

Paura?!

Ma

Che 

Ficataaaa!!!
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Già
sulla 

terra?

Ma
siamo appena 

partiti!

I fotoni
sono le parti-

celle che viaggiano 
più velocemente

in tutta la
natura!

Io mi fermo
qui, il resto 

del viaggio ve 
lo godete

da soli!

Ragaz-
zi dove 
andate? 

Alex?!

Gennyyyy!

Ah, che 
esperienza!

Come vi invidio, 
ragazzi.

Lisa,
ci stiamo 
dividen-

do!

Fariiiis!
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Vi ricorderete
di questo viaggio,

amici miei.

Proprio come
la Terra si ricorda 

dell’energia che ogni 
giorno ci viene man-

data dal sole!

Questa memoria
dell’energia si chiama

Emergy e la sua misura ser-
ve a non farci dimenticare lo 

sforzo che Madre Natura
fa ogni giorno, da mi-

liardi di anni…
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…catturando…

…trasformando…

…concen-
trando la luce 

solare…
…per 

produrre 
tutte le 
cose…

…tutto ciò di cui gli 
uomini e tutte le altre 
specie si compongono

e si nutrono!
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Sapete, 
l’energia si 
memorizza 
anche se si 
disperde…

…perché poi
lascia il posto a 
nuova energia!

L’EMERGY
è una specie di 

impronta solare,  
e noi possiamo 

calcolarla!
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La Natura
ci regala tan-
tissimo ogni 

giorno… 

…e noi 
possiamo 
sapere 
quanto!

Non è 
magnifico?
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Oggi che 
conosciamo il 

valore di tutto 
ciò, il minimo che 

possiamo
fare...

...è non spre-
care questa 
ricchezza...

...ma usar-
la meglio 
possibile.
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Oh!

Whoa!

Allora?

Convinti?

Sììì!

Ti aiu-
teremo, 

Ray!

È…
incredi-

bile!

Conta 
su di 
noi!

Basta 
lamentarsi, 

ragazzo!

Dicci
dove abita il 

dottore.

Abbiamo 
un piano.

Grazie, ragazzi, ma
no: è troppo pericoloso! 

Bisogna riportare il prototi-
po a casa del dottor Draw, e

quelle Sprecombre sono 
ancora in giro.

Io 
non…
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È 
quella?

Ray
dice di 

sì!

I-io non
credevo…

È una cosa 
grossa, vero, 

ragazzi?

È impor-
tante?

Zitti,
ormai 
siamo
qui!

Ecco
la fessura 
che diceva

Ray.

Hai sentito
Ray: molto im-

portante.

S-
siamo 
sicuri?

Sembra
entrarci 

perfetta-
mente…

Svelti, 
svelti!

Sembra 
tutto ok… 
via libera!
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Ah-ha!

Oh, 
ragazzini… 

sssss!

L’ho presa
capo, hai visto?
I padroni saran-

no contenti…
sss.

No!

Oddio!

Il
proto-
tipo! Bastardi!

GLUMP

Manca
solo una 
cosa da 
fare…

Così
preve-
dibili!

No!
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Cominciate 
a pregare 
perché--

Hum…
capo?

Zitto,
idiota, li sto 

spaventando!

Eh eh!

Zitti, 
zitti…

Ma
capo… mi 
fa male la 

pancia!

Deficiente!

G-
guarda!

È… è
caldo!

Cretino!
Sss! Troppo

caldo… sss!
Troppa luce…!

Capoooo…

Basta
con i pia-
gnistei!

Sss!

Ci
siete fra i 
piedi da fin 

troppo tem-
po, piccole

pesti!
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CRASHHH

…ssss!

Ah ah!

Bravi,
ragazzi,

un ottimo
piano!

Ma..
ma… non 

è giu-
sto…

E
come loro

possiamo infi-
larci dovunque,
anche se non
ci vedete…

Noi
Solari siamo

un’evoluzione
dei fotoni,

no?

.…e
dare

energia 
quanto
basta!

O anche 
di più se 
serve.

Che
ne pensi, 
amico?

No,
no, sss!
Pietà!

Andato… 
sparito fra le 
ombre della 

città.
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Ray!
Che sta 

succedendo 
qui, per la 
miseria?

E chi
sono questi 

ragazzi?

Profes-
sore! Sta

bene!

Solo
un grande 

mal di testa, 
amico mio, ma 

passerà!

E allora
metta su il
tè, profes-

sore…

…abbiamo
da raccon-
tarle una 

storia.
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Non so
come rin-
graziarvi.

Siete stati
coraggiosi, e avete

fatto una cosa molto
bella e importante per

tutti gli abitanti
del pianeta!

Mmm… 
tutto bene, 

ragazzi?

Ray, sono 
sempre così 

silenziosi
o… Oh!

Capisco.

Pensano a 
quanto sole ci 
sia nei biscotti, 

nel tè, nella 
tazzina…

Si... ci chie-
diamo quanto ne

abbiamo sprecato
o perso finora? E
quanto ne stiamo

sprecando
adesso?

Non vi
preoccupate,

il Sole ci manda
di continuo

energia. 

Ora che 
lo sapete, 
potete ri-
mediare.

E FACEN-
DOLO SAPERE A 
TUTTI, il mondo 

cambierà.

35



KLACK CHK FUSH

TA
TA TA

TATATA
TA
TAC

BLIP

Macro-
scopio in
funzione,

Ray.

Ora,
ragazzi, 

guardate
voi stessi.

il viaggio 
l’avete già 

fatto.

Ma ora lo
vedrete diver-

samente…

…perché
voi siete 
diversi!
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Quindici 
anni dopo.

Uff… 
muoversi!!

Come 
facciamo 

ad essere 
sempre in 
ritardo?

Quant’è? Sono tre 
soli e mezzo, 

signora.

alex,
Datti una 

calmata, ce
la fac-
ciamo!

Che
figura
che mi
fate

fare…

È come 
dice Lisa: 

godiamoce-
la prima di 
preoccu-

parci!
Genny, 
dov’è 
Faris?

Ehi, sono
qui, aspet-

tatemi!

Fanno
otto soli, 

prego.

Ecco 
qui…

E ringrazia
che hai avuto la 

paghetta di cinque 
soli la settimana 

scorsa, altri-
menti…!

Buuuh!

Lo
sapete?
Ancora 
non ci 
credo.

Mah, dodici soli…
mi sembra
tanto… è sempre il

solito tonno, 
signora... E il   
  tonno, lo

    sa…!Non ha 
dell’insa-

lata?

Dai, dai, 
dai!

Buuuh!
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Solo
dieci minuti 
di ritardo, 
pazzesco!

Alex,
saranno così 

entusiasti dei nuovi 
dati che non ci fa-

ranno neanche 
caso!

“…così
l’EMERGY ine-

rente ai sistemi 
economici di
Perù e Nica-

ragua…”

Calmatevi, 
tanto tutti 

guarderanno 
solo me e la
mia giacca

nuova.

Sssh!

…non
sottoli-

neo quello
che è sotto
gli occhi di

tutti…
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Certo,
abbiamo an-

cora i nostri 
problemi…

La qua-
lità della

vita è migliore,
nel nostro

mondo.

…l’emer-
gia ci ha 
cambiati.

…ma la
riduzione

degli sprechi
ha portato ad un 
nuovo assetto 

economico e 
sociale.

Tutto
questo grazie ad

un’Economia Solare,
più equa e sostenibile, e
ai Sunpod che l’hanno 

resa alla portata
di tutti!

Ma bando alle 
ciance di questo 

vecchio chiac-
chierone…

... ecco a voi i più brillanti 
ricercatori che il nostro 

dipartimento abbia
mai avuto!

Clap
Clap Clap

ClapClap
Clap Clap

Clap Clap
Clap Clap

Clap

ClapClap
Clap Clap

Clap

Clap
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Grazie 
grazie!

E grazie 
all’Ambasciatore 
Onu per l’EMERGY, 
il dottor Mudo 

Draw!
Bene, 

signori, 
inizia-
mo…

Ah, i miei 
ragazzi! 

Abbiamo
saputo che state 

costruendo un nuovo
Macroscopio, l’enne-

simo, ancora più 
preciso.

Le Spre-
combre 

sono state 
sconfitte
anni fa…

...ma noi Solari
possiamo sempre

dare una mano, pro-
fessore. Che

ne dice?

Come
ai vecchi 

tempi, Ray. 
Non chiedo

di me-
glio.

Clap Clap

Clap
Clap ClapClap

Clap

Clap

Clap ClapClap Clap

Clap
Clap ClapClap

Clap

Clap

Clap Clap

41



Ma non
era lei che 

diceva “si può
sempre fare
di meglio”?

Oh, amico
mio, lo sai: 

l’energia non
è mai abba-

stanza!

O 
forse 

sì!

Ah
ah ah!

fine
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Grazie Prof. Mudo e grazie Ray! 

Grazie perché con il vostro aiuto sarà più 
facile da ora in poi capire che Madre Natura, 
con l’aiuto del sole e dei suoi fotoni, cattura 
particelle che si agitano disordinate dapper-
tutto e le trasforma negli oggetti che usiamo 
tutti i giorni. La fotosintesi, ad esempio, è 
quel processo che consente alle piante di 
acchiappare le molecole di CO2 dall’atmosfera 
e farle diventare, un mattoncino alla volta, 
quelle meravigliose strutture che sono legno, 
foglie, erba, fiori, frutta. Queste cose, a loro 
volta, sono alla base della catena alimentare e 
permettono l’esistenza di tutte le altre specie 
viventi, compreso l’uomo.

Per fare qualunque cosa serve energia, e anche 
l’energia non è gratis. O meglio, l’unica energia 
gratuita e indefinitamente disponibile è quella 
solare, ma per farla diventare ciò che ci serve 
ogni giorno la natura e gli uomini devono sfor-
zarsi per catturarla, concentrarla e trasfor-
marla. Ognuno di noi è abituato a disporre 
facilmente di tutta l’energia di cui ha bisogno. 
Basta pagare. Ma il prezzo delle cose racconta 
tutta la loro storia? Lasciamo che il Prof. Mudo 
ci aiuti ancora una volta a capire e usiamo 
un suo esempio. Se andiamo dal benzinaio a 
fare il pieno, compriamo un po’ di benzina. 
Andando all’indietro nella storia della benzina, 
scopriamo che i soldi servono a pagare, oltre 
alle tasse, il benzinaio, il trasporto in autoci-
sterna, la produzione in raffineria, la petro-
liera che ha portato il petrolio greggio e la 
sua estrazione dal sottosuolo. Purtroppo, 
nessuno paga per il lavoro di millenni che la 
Natura ha fatto per trasformare enormi quan-
tità di energia solare in organismi viventi che 
sono morti, sono stati inghiottiti dal sottosuolo 
(oceanico) e, sottoposti a un gioco di pressioni 
e temperature, sono poi diventati petrolio. 

Secondo voi, è importante conoscere anche 
questa parte meno nota della storia? Secondo 
noi sì, anche perché se scopriamo quanto 
sforzo ha fatto la Natura per regalarci una 
certa risorsa, dobbiamo anche essere consa- 
pevoli che ci vorrà lo stesso sforzo per gene-
rarla di nuovo affinché un domani qualcuno 
(noi o chi verrà dopo di noi) l’abbia di nuovo 
a disposizione.

Il Prof. Mudo (H. T. Odum, nella realtà), 
tanti decenni fa, aveva intuito l’importanza 
di questa informazione e tra coloro ai quali 
aveva raccontato la sua scoperta c’è stato 
addirittura qualcuno che voleva adottare il suo 
“macroscopio” per ispirare regole e leggi per 
la gestione dell’energia negli Stati Uniti. Poi, 
purtroppo, anche in quel caso, sono arrivate 
le “sprecombre” e i loro complici e lo hanno 
impedito!

Oggi viviamo in un mondo pieno: pieno di gente 
(anche se la ricchezza è in mano a pochissimi), 
pieno di città e di strade, pieno di flussi di merci 
e di prodotti che girano per il mondo, pieno di 
navi che pescano, di ruspe che scavano e di 
gru che costruiscono: tutto questo movimento 
frenetico di uomini, mezzi ed energia si misura 
soltanto sulla base di quanti soldi genera. Forse 
è arrivato il momento di usare anche altri stru-
menti (e il cervello) per organizzare la nostra 
vita (e la nostra economia) in ARMONIA con la 
Natura invece che CONTRO la Natura.  

La sostenibilità della produzione di cibo è all’o-
rigine di questa opera. Ce ne siamo occupati 
nell’ambito del progetto “Indicatori di soste-
nibilità – Emergy”, finanziato dalla Fondazione 
Monte dei Paschi, che noi chiamiamo “Il Sole 
nel Piatto”. 

Ora sapete il perché.
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